Langhe, Roero e Monferrato
I vigneti plasmano il paesaggio e il terreno plasma i vini
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Visitare oggi i territori delle Langhe del Roero e del Monferrato, Patrimonio mondiale dell'Unesco, è contemplare un territorio plasmato con cura dall'uomo. Ma non è solo l'azione dell'uomo ad aver creato questo paesaggio; l’uomo ha lavorato infatti in funzione della conformazione morfologica e geologica di questi territori.
Innanzitutto, la conformazione morfologica di queste colline. Il loro orientamento nord sud o est ovest ha influenzato in modo determinante le varie coltivazioni. Ecco, quindi, che la viticoltura è andata ad occupare i versanti meglio esposti e più in alto lasciando ai fondovalle altre coltivazioni come i cereali o il nocciolo. I versanti più a nord sono rimasti a bosco, contribuendo ad avere una differenza di ecosistemi molto accentuata.
Per quanto riguarda la viticoltura la pendenza e conformazione delle colline ha portato ad avere dei vigneti a controspalliera, creando i filari a girapoggio. Questa modalità di coltivazione è quella che ha creato le magnifiche vigne che oggi contempliamo e che riempiono di bellezza i nostri occhi.
Questa area del Piemonte e poi caratterizzata da una complessità geologica che la rende quasi unica. Troviamo infatti a distanza di pochi chilometri terreni sabbiosi, altri ricchi di marne, altri ancora dalla tessitura più ricca e argillosa. È questa ricchezza geologica che e fa sì che in questo piccolo areale siano presenti e coltivati diversi vitigni, sia a bacca bianca che a bacca rossa e che, quindi, siano prodotti molti tipi di vini diversi.
Ad ogni suolo, infatti, il contadino ha saputo adattare nei decenni il vitigno più adatto, quello che si adatta meglio alle caratteristiche del terreno, dal quale quindi può trarre il massimo beneficio.
Nei terreni sabbiosi del Roero abbiamo allora vitigni a bacca bianca come l’ Arneis o il Favorita. Dalle terre bianche di destra Tanaro abbiamo il nebbiolo nelle sue varie declinazioni, mentre i terreni monferrini ci daranno del Barbera da invecchiamento.
Vitigni diversi che, in autunno, contribuiscono a creare una tavolozza di foglie dai colori diversi : una meraviglia per il visitatore .
Oggi queste aree sono solcate da decine di sentieri che possono essere fruiti a piedi o in bicicletta consentendo al visitatore di spaziare tra aree intensamente coltivate, boschi selvaggi, nei quali crescono i tartufi, fondovalle ricchi di vegetazione umida: insomma, un territorio da scoprire e gustare.

